
TEATRI SENZA FRONTIERE non è la tournée di questa o quella compagnia che va a fare

spettacoli in un particolare luogo del nostro pianeta, tutt'altro, è un progetto che affonda le

radici  nel  più profondo terreno della solidarietà,  della  necessità  di  esplorare il  senso  e  le

possibilità di questo mestiere antico come il mondo: capire e vedere come davvero il teatro

possa  essere  un  formidabile  strumento  di  comunicazione,  in  grado  di  unire  e  avvicinare

persone di lingue e culture diverse, stringendole in un abbraccio che è patrimonio ed essenza

stessa del nostro appartenere al genere umano. Ci accompagna ogni volta la certezza che

saranno molte di più le cose che riceveremo rispetto a quelle che daremo, e ancora una volta

porteremo a casa la lezione di chi sa sorridere pur non avendo nulla.

“Porteremo il messaggio di pace, di fratellanza tra i popoli e di diritto alla convivenza, ovunque

sia  possibile,  perché  questo messaggio,  nella  sua  immediatezza,  ci  sembra  ancora  molto

lontano da venire e fondamentale per il futuro e la dignità di tutto il genere umano. Il pensiero

che anima e sostiene TEATRI SENZA FRONTIERE è molto semplice e vuole ricordarci che ogni

bambino di questo mondo, qualunque sia la latitudine a cui vive, la religione e la fede politica

in cui credono lui e la sua famiglia, ha diritto al gioco, all'affetto, all'istruzione e a quella cosa

meravigliosa che chiamiamo infanzia, per questo siamo andati e per questo continueremo a

farlo. Abbiamo fatto vivere a tanti ragazzi e alle loro famiglie un momento molto speciale,

abbiamo seminato nell'aria e nel millennio, qualcuno ha sentito la forza che il  teatro porta

ancora con sé e che nessuno potrà mai cancellare, speriamo che qualcosa nasca. Alla fine di

ogni progetto c'è sempre un aereo che ci riporta a casa, che vola sopra i campi, i ponti, le

foreste e i tanti pensieri che ogni volta riempiono i nostri bagagli, non ci sono risposte facili, la

realtà  è  complessa,  il  mondo  ancor  di  più,  chi  non  si  pone  domande  si  è  fermato,

personalmente preferisco procedere con mille dubbi.” (Marco Renzi)

2010-2011 Debre Marcos – ETIOPIA in collaborazione con CVM-Comunità Volontari per il Mondo

2012-2013 Manaus – Amazzonia – BRASILE in coll. con ALOE- Associazioe Missionaria- Istituto “Ler Para Crescer”

2014-2015  ALBANIA e KOSOVO in collaborazione con “Dora J Pajtimit” - IPSIA-ACLI

2016 – Abor – GHANA in collaborazione con “Children's Land” e “In My Father's House”

2017 - Nairobi – KENYA in collaborazione con “Koinonia Community” di Padre Renato Kizito Sesana

2018 - Abor – GHANA in collaborazione con “Children's Land” e “In My Father's House” di Padre Giuseppe Rabbiosi

2019 - San Paolo – BRASILE “Associazione Condividere Onlus” e “Associacao Menino Deus” di Padre Luigi Valentini

2020 - CASTELVOLTURNO in collaborazione con Associazione Black and White

2021 - BOSNIA ERZEGOVINA/SARAJEVO – CAMPO PROFUGHI DI USIVAK in coll con CARITAS e IPSIA-ACLI
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2022 – Nairobi – KENYA in collaborazione con “Koinonia Community” di Padre Renato Kizito Sesana

2023 – UCRAINA in collaborazione con Chiesa Greco Cattolica d’Ucraina

2024 – Lusaka – ZAMBIA - in collaborazione con “Koinonia Community” di Padre Renato Kizito Sesana

2025 - UCRAINA in collaborazione con Chiesa Greco Cattolica d’Ucraina

2026 – GAMBIA in collaborazione con Children Foundation Gambia-First Drop Initiative Manduar

PER TUTTI GLI APROFONDIMENTI

https://www.marameofestival.it/teatri-senza-frontiere/

dove è possibile trovare foto e diari di ciascun percorso
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